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OGGI IN PUGLIA
Il viceministro delle Infrastrutture
Edoardo Rixi (Lega) sarà
stamattina a Bari (a sin.) in visita
ai lavori di Marisabella e nel primo
pomeriggio al porto di Taranto
.

«I porti pugliesi centrali
nella sfida per lo sviluppo»
Il viceministro Rixi: a Bari e Taranto in arrivo i nuovi presidenti

MIMMO MAZZA

l Oggi il viceministro delle
Infrastrutture e dei Traspor-
ti, Edoardo Rixi, si recherà in
visita istituzionale nei porti
pugliesi di Bari e Taranto.
Alle 11, nella sede della Di-
rezione marittima di Bari il
commissario straordinario
dell’Autorità portuale
dell’Adriatico Meridionale,
ammiraglio Vincenzo Leone,
accompagnerà il vicemini-
stro in visita al cantiere di
Marisabella, dove l’ente por-
tuale sta realizzando una col-
mata e il dragaggio dei fon-
dali. Il viceministro sarà ac-
compagnato anche sul can-
tiere del nuovo terminal cro-
ciere. A seguire Rixi si spo-
sterà a Taranto, dove è pre-
vista la visita alle strutture
portuali intorno alle ore
14.45.

Onorevole Rixi, i porti
pugliesi attendono la de-
finizione di un piano di
sviluppo che esalti le sin-
gole vocazioni e dotazio-
ni infrastrutturali: a che
punto siamo?
«Gli scali pugliesi stanno

affrontando con pragmati-
smo la sfida su sviluppo e
investimenti. La governance
si è orientata verso soluzioni
che valorizzino le specifiche
vocazioni portuali, con un
occhio attento alla transizio-
ne energetica e ambientale.
Di recente, l’Autorità portua-
le di Bari ha istituito l'Ufficio
di Piano, per elaborare un
Piano regolatore portuale
adeguato alle esigenze di
mercato e territorio. Brindisi
ha finalmente il suo nuovo
piano regolatore, atteso da
oltre 50 anni e fondamentale
per progettare il futuro del
porto con uno sviluppo so-
stenibile e strategico. Taran-
to sarà un importante hub
eolico offshore: il 50% delle
aree del Molo polisettoriale
sarà destinato alla produzio-
ne di energia green. Un'a-
zione decisiva per la ricon-
versione economica e am-
bientale. Oggi, inoltre, si pro-
cederà con la firma sugli atti
di avvio della gara per l’ar -
retramento del varco est, per
restituire ai cittadini un’am -
pia zona superando la storica
separazione tra porto e cit-
tà».

Ferrovie e autostrade del
mare sono cruciali per
abbattere le emissioni e
decongestionare il traf-
fico stradale.
«Il governo sta portando

avanti una serie di interventi
per incentivare la riduzione
delle emissioni. In partico-
lare, il ministero ha rilan-
ciato il Sea Modal Shift, il
Marebonus per capirci, con
una dotazione di 53 milioni di
euro per le imprese di au-
totrasporto che usano le au-
tostrade del mare, e il Fer-
robonus con oltre 50 milioni
per incentivare lo shift stra-
da-ferro. Inoltre, la Puglia è
coinvolta col “Ferrobonus re-

gionale” per rafforzare il tra-
sporto ferroviario. Aggiungo
anche che la legge di Bilancio
prevede nuovi incentivi per i
servizi di manovra ferrovia-
ria, un passo concreto verso
una logistica più integrata».

Pnrr, a che punto sono i
progetti del Mit?
«Siamo determinati a ri-

spettare gli obiettivi del Pnrr:
66 tra milestone e target da
raggiungere entro il 2026,
quasi 40 miliardi di euro,
inclusi i fondi RePowerEe.
Più del 40% delle risorse è
destinato alle regioni del
Sud, e oltre il 75% a con-
trastare il cambiamento cli-

matico. Tutti i traguardi e gli
obiettivi di nostra competen-
za, comprese le 10 riforme,
sono stati finora raggiunti
nei tempi previsti, rispettan-
do gli impegni con Bruxel-
les».

Quali sono i numeri per
la Puglia?
«Ai porti pugliesi sono sta-

te assegnate risorse Pnrr per
313 milioni. A questi, vanno
sommati anche 35 milioni del
Programma operativo nazio-
nale per il collegamento fer-
roviario tra il porto di Ta-
ranto e la rete ferroviaria, e
25 milioni stanziati dal Mit
per il prolungamento dei mo-

li foranei nel porto di Bar-
letta. Aggiungiamo anche i
lavori di dragaggio e riqua-
lificazione del waterfront
porto-città a Taranto, i lavori
nell’area Pizzoli–Marisabella
e il nuovo terminal passeg-
geri alla banchina 10 nel por-
to di Bari, il potenziamento
degli ormeggi navali a Costa
Morena. Si tratta di inve-
stimenti, molti dei quali at-
tesi da tanto tempo, che di-
mostrano l’attenzione del Mit
per la portualità in Puglia».

La cantieristica ha un pe-
so notevole anche sul
fronte delle emissioni:
come intendete sostener-

la visto che è al centro di
progetti anche nel porto
di Taranto?
«Taranto sta vivendo una

rinascita in questo campo,
l’esempio concreto di come
l'industria possa coniugare
sviluppo economico e ridu-
zione delle emissioni. L'Au-
torità del Mar Ionio ha av-
viato progetti cruciali per la
riqualificazione dell'area ex
Yard Belleli, con un piano di
bonifica e la creazione di
impianti per la produzione di
componenti navali. I Cantie-
ri Tosi stanno per essere riat-
tivati, con un progetto che
mette al centro anche la ri-
generazione urbana. Taran-
to, poi, sta diventando un
polo d’eccellenza nella pro-
duzione di yacht di lusso. In
questo modo, il governo so-
stiene l’industria navale con
atti concreti, puntando a una
crescita sostenibile a bene-
ficio dell’ambiente e delle ge-
nerazioni future».

Bari e Taranto attendono
i nuovi presidenti: a che
punto siamo con criteri
di scelta e tempistica?
«La scelta dei presidenti

delle Autorità è un passaggio
cruciale. I criteri di selezione
sono orientati su competen-
za, visione strategica e ca-
pacità di guidare la transi-
zione verso le nuove regole
codificate dalla imminente
riforma del settore. La de-
cisione sarà in accordo con
tutte le forze politiche e coi
presidenti delle Regioni in-
teressate. Col governatore
Emiliano siamo in una fase
avanzata di interlocuzione.
La tempistica è chiara: le
nomine avverranno nel più
breve tempo possibile, in mo-
do da non interrompere il
percorso di crescita e svi-
luppo che stiamo tracciando
per i porti pugliesi».

‘‘INVESTIMENTI
Ai 313 milioni del Pnr si

sommano oltre 100
milioni per altri interventi

‘‘CANTIERISTICA
C’è una rinascita

importante del settore che
riguarda lo scalo jonico
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l L’Italia del turismo archivia un
anno brillante raggiungendo il
10,8% del Pil e generando il 13% di
occupazione ma, soprattutto, si
proietta verso un 2025 favoloso, gra-
zie anche a Giubileo e Olimpiadi di
Milano-Cortina, e in prospettiva fi-
no al 12,6% del Pil e al 15,7% dell’oc -
cupazione entro il 2034. Sono alcuni
dei dati snocciolati d’Enit, l’Agenzia
Nazionale del Turismo, in occasione
della Bit, la Borsa internazionale del
turismo che si è aperta ieri alla fiera
di Milano Rho.

La grande «vetrina» nazionale del
comparto è stata inaugurata dalla
ministra del Turismo, Daniela San-
tanchè, che non è apparsa impen-
sierita dai suoi grattacapi giudizia-
ri, anzi. A chi le chiedeva se fosse
preoccupata per l’inizio del processo
del caso Visibilia al Tribunale di
Milano il prossimo 20 marzo ha ri-
sposto: «No, non sono assolutamen-
te preoccupata, assolutamente» e ha
anche fatto intendere che continue-
rà a guidare il Dicastero («Come ve-
de sto lavorando tranquillamente»).
La ministra ha rivendicato i risul-
tati ottenuti: «Siamo riusciti a por-
tare avanti dei provvedimenti epo-
cali, di cui nessun governo prece-
dente si era occupato, come la ri-
forma degli affitti brevi e quella re-
lativa alle guide turistiche, attesa da
oltre dieci anni e che ad oggi conta
oltre 6.000 domande di partecipazio-
ne all’esame. E stiamo continuando
a lavorare per accrescere la qualità

dei servizi e diventare maggiormen-
te competitivi nel mercato globale. I
risultati già si vedono. Il 2024 pro-
segue sulla scia del record storico
del 2023, e potrebbe addirittura fare
di meglio». «Ottime notizie – ha pro-
seguito –anche sul fronte dei periodi
meno canonici: gli oltre 17,5 milioni
di presenze nel mese di novembre,
pari a un +11,66% sullo stesso mese
del 2023, sottolineano una volta di
più che le politiche di destagiona-
lizzazione stanno dando i loro frutti
e quindi occorre andare avanti su
questa strada per rendere struttu-
rali e sistemici questi risultati».

Per fortuita coincidenza, ieri mat-
tina, la visita allo Stand Puglia di
Daniela Santanchè è coincisa con la
presentazione della candidatura a
Capitale della Cultura 2027 con il
progetto “Pietramadre” di Albero-
bello, Noci, Castellana Grotte e Po-
lignano a mare.

«Anche quest’anno inauguriamo
il nostro calendario fieristico con la
BIT 2025 a Milano, un appuntamen-
to strategico che porta grande fer-
mento e partecipazione al padiglio-
ne della nostra Puglia - ha detto l’as -
sessore al Turismo della Regione
Puglia Gianfranco Lopane - . Le con-

ferenze stampa dei territori sono già
in corso da tempo, animando il di-
battito con una straordinaria ric-
chezza di progetti che prenderanno
vita nel corso dell’anno». «Paralle-
lamente, abbiamo avviato le attività
B2B, con oltre 70 operatori impe-
gnati nello sviluppo di nuove op-
portunità commerciali, nel confron-
to diretto con i buyer (i compratori;
ndr) e nella programmazione stra-
tegica di un 2025 che si preannuncia
cruciale per consolidare le straor-
dinarie performance di crescita re-
gistrate dalla Puglia negli ultimi an-
ni - ha proseguito l’assessore - . Il
nostro stand si distingue, ancora
una volta, per l’area dedicata
all’enogastronomia».

Ricco calendario di appuntamen-
ti in BIT organizzato da APT Ba-
silicata. Oggi, oltre alla Conferenza
istituzionale Apt Basilicata e al suc-
cessivo focus su immersività, intel-
ligenza artificiale e territorio, sono
previsti incontri su Aliano, finalista
Capitale Italiana della Cultura 2027;
Castelmezzano con il lancio della
Slittovia delle Dolomiti Lucane che
sarà fruibile dalla prossima prima-
vera; Castelsaraceno, passato da co-
mune a rischio estinzione a più gio-
vane DMO (destination manage-
ment organization) d’Italia e, infine,
la nuova rete di Ostelli “C.I.A.O.
A.M.I.C.O.” Hostelling Internatio-
nal presenta il progetto Vita da
Ostello in tour nazionale. [Marisa In-
grosso]

Alla Borsa del Turismo 2025
il fascino di Puglia e Basilicata
Durante la presentazione della candidatura a Capitale della Cultura
del progetto «Pietramadre» spunta a sorpresa la ministra Santanchè

TERRITORI E SVILUPPO
BENE LA DESTAGIONALIZZAZIONE

UN ANNO BRILLANTE
Enit: il comparto in Italia ha raggiunto
il 10,8 per cento del Pil e ha generato
il 13 per cento dell’occupazione

MILANO
Lo stand della
Puglia alla
BIT 2025
Sotto, la
ministra del
Turismo
Daniela
Santanchè
e l’assessore
regionale
della Puglia
al Turismo
Gianfranco
Lopane

.
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O C C U PA Z I O N E
INTERVISTA A CASTELLUCCI (CISL)

NUMERI IN CRESCITA
Si è passati dalle 6.763 del 2023 alle 9.104
del 2024. «C’è stato un maggiore ricorso
alla denuncia da parte dei lavoratori»

OSSERVATORIO SULLA SICUREZZA
«È stato condiviso l’8 marzo 2024 in
Regione ma mai diventato operativo. Serve
maggiore prevenzione, anche sanitaria»

GIANPAOLO BALSAMO

l Ogni 15 secondi un lavoratore muore
sul lavoro a causa di un infortunio sul
lavoro o di una malattia professionale.
Ma, è pur vero, ogni 15 secondi, 153 la-
voratori hanno un infortunio sul lavoro.
Eppure quando si parla di sicurezza sul
lavoro si pensa solo agli incidenti mortali.
In Puglia quella delle morti sul lavoro è
una piaga aperta, che non si rimargina.
Anzi, la ferita diventa sempre più estesa e
dolorosa. Dall’inizio dell’anno (quindi in
meno di due mesi), purtroppo, sono state
registrate già 4 morti bianche (un operaio
agricolo 59enne nel sud Barese lo scorso 3
gennaio, un operaio 58enne sempre in un
cantiere all’interno del Policlinico di Bari
il 15 gennaio, un agricoltore 65enne morto
dissanguato a Sava nel Tarantino e un
59enne di Gravina in Puglia, coinvolto il 5
febbraio in un gravissimo infortunio in
un cantiere a Santeramo in Colle) no-
nostante le denunce di infortuni e ma-
lattie professionali protocollate dall’Inail
nel 2024 siano cresciute a dismisura ri-
spetto all’anno precedente.

«In Puglia nel 2024 sono aumentate del
+2,1% (media nazionale 0,7%) le denunce
d’infortunio sul lavoro e preoccupa l’im -
pennata di malattie professionali pari al
+34,6% rispetto al 2023», commenta An-
tonio Castellucci, segretario generale del-
la Cisl Puglia.

Segretario Castellucci, una impen-
nata di malattie professionali che
deve far riflettere

«Si è passati dalle 6.763 del 2023 alle 9.104
malattie professionali del 2024. Questo an-
damento non vuol dire solo un aggra-
vamento della situazione, direttamente
connesso con un incremento di lavoro e
con un incremento occupazionale, ma oc-
corre considerare un maggiore ricorso
alla denuncia da parte dei lavoratori gra-
zie alle campagne di sensibilizzazione sui
temi della sicurezza. Non dimentichiamo
che le denunce d’infortunio con esito mor-
tale sono state purtroppo complessiva-
mente 74 (45 in occasione di lavoro e 29 in
itinere): è inaccettabile, è una scia di san-
gue che va fermata».
Chiariamo subito che, secondo quanto
stabilisce la legge, l’infortunio sul lavoro è
un evento improvviso che causa danni
fisici o mentali al lavoratore mentre svol-
ge le proprie mansioni. Questo può ac-
cadere a causa di cadute, collisioni o con-
tatti con oggetti pericolosi sul luogo di
lavoro o nel tragitto casa-lavoro (nel caso
di infortunio in itinere). La malattia pro-
fessionale, invece, si sviluppa lentamente
nel tempo a causa dell’esposizione pro-
lungata a rischi specifici sul lavoro. Que-

sti rischi possono derivare da sostanze
chimiche nocive, agenti biologici o con-
dizioni ambientali dannose.

Quali i settori occupazionali più a
rischio?

«Quello delle attività manifatturiere è
passato da 4 a 7 (+75%) e dell’agricoltura
da 16 a 17 (+6,5%) che restano i più a
rischio. In questo contesto è sicuramente
interessante notare come ai vertici per
numero di denunce troviamo i disturbi
osteo-muscolari, del tessuto connettivo,

quelli del sistema nervoso e dell’orecchio
che continuano ad essere le prime ma-
lattie professionali maggiormente denun-
ciate».

Preoccupa anche il dato degli infor-
tuni.

«Per l’anno 2024, le denunce d’infortunio
in occasione di lavoro sono state 23.904
(+394 rispetto al 2023), quelli in itinere
sono state 4.250 (+180 rispetto al 2023).
Inoltre, sempre le denunce di infortunio
delle fasce di età più avanzate lavora-

tivamente, in particolare dai 45-64 anni,
rappresentano circa il 43% del totale, a
riprova della riduzione dell’ingresso al
lavoro dei giovani per motivi demogra-
fici. Meno nascite e di conseguenza meno
nuovi lavoratrici e lavoratori, peraltro
confermato da una popolazione comples-
siva che vede la Puglia al 31 dicembre 2023
con 3.890.661 abitanti, mentre al 31 di-
cembre 2013 era di 4.090.266; in altre pa-
role in dieci anni la Puglia ha perso
199.605 residenti».

Segretario, cosa proponete come Ci-
sl Puglia per fronteg-
giare queste autentica
piaga?

«Riteniamo che sia fonda-
mentale puntare su azioni
concrete, a cominciare dal-
la patente a punti nei can-
tieri, misura fortemente
voluta dalla Cisl e che cer-
tifica la qualità delle im-
prese, ponendo la tutela di
lavoratrici e lavoratori al
centro delle attività azien-
dali. Allo stesso tempo,
pensiamo che si debbano
incrementare, formazione
e informazione, i servizi
ispettivi degli Enti prepo-
sti, perché dove vi è il rispetto delle regole
c’è sicurezza. In questo senso risulta es-
senziale la partecipazione dei lavoratori
per migliorare la qualità dei processi pro-
duttivi delle imprese, favorendo così, di
conseguenza maggiore sicurezza sui siti
produttivi. È un cambio di passo che do-
vrebbe emergere nelle relazioni indu-
striali e che la Cisl chiede da tempo pro-
muovendo forme di partecipazione tali da
coinvolgere i lavoratori nelle decisioni
strategiche, inclusa la sicurezza nei luo-
ghi di lavoro. Nella proposta Cisl di legge
d’iniziativa popolare, attualmente all’in -
terno dell’iter parlamentare, puntiamo
anche a questi obiettivi che ci vedono
impegnati da sempre».

Per incentivare la prevenzione e la

Puglia, è boom di infortuni
e malattie professionali (+34%)
Si allunga anche la scia delle vittime sul lavoro: sono già quattro in due mesi

cultura della sicurezza sul lavoro,
cosa occorre fare nelle aziende?

«Nelle imprese è cruciale il ruolo dei Rap-
presentanti dei lavoratori per la sicurezza
(Rls) ma serve potenziare i controlli e
utilizzare bene l’innovazione per miglio-
rare la sicurezza dei macchinari e dei
luoghi di lavoro. Importante è anche un
salto culturale che parta dalle scuole dove
i temi della sicurezza e salute sul lavoro e
della responsabilità devono essere trat-
tati per preparare le future generazioni di
lavoratori, imprenditori. Come Cisl Pu-

glia intanto, quest’anno ab-
biamo incontrato migliaia
di studenti e mostrato un
cortometraggio di sensibi-
lizzazione su queste tema-
tiche realizzato in collabo-
razione con Inail Puglia.
Crediamo che i giovani deb-
bano essere parte attiva e
costruttiva in una visione
responsabile del lavoro, do-
ve salute e sicurezza siano
considerati fattori irrinun-
ciabili».

Considerazioni a parte
meritano gli infortuni
mortali in itinere, cioè
quelli che si sono veri-

ficati lungo il percorso casa-lavoro e
viceversa

«La Puglia nel 2024 ha registrato un dato
fortemente negativo, 13 decessi in più ri-
spetto al 2023. Il miglioramento delle in-
frastrutture viarie ed il potenziamento
dei collegamenti pubblici potrebbero ri-
durre drasticamente i rischi che quoti-
dianamente, i lavoratori incontrano du-
rante gli spostamenti. Aspettative impor-
tanti avevamo anche rispetto alla costi-
tuzione di un Osservatorio sulla sicurez-
za, condiviso l’8 marzo 2024 in Regione
Puglia, ma di fatto, mai diventato ope-
rativo. La salute e la sicurezza riguardano
tutti e vanno affrontate con un impegno dí
corresponsabilità attraverso percorsi di
sensibilizzazione e prevenzione».

Fonte: INAIL
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Denunce di infortunio con esito mortale 
per modalità di accadimento in Puglia

Denunce di infortunio con esito mortale 
per luogo di accadimento in Puglia

SICUREZZA SUL
LAVORO Il segretario
generale Cisl Puglia,
Antonio Castellucci
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ALLA BORSA DEL TURISMO
CON L’A E RO P O RTO

UNA GRANDE OCCASIONE
PER IL GARGANO

di FILIPPO SANTIGLIANO

Inizia oggi a Milano uno degli appuntamenti più
attesi per gli operatori turistici. La Bit, la borsa
internazionale del turismo, diventato ormai un

appuntamento inderogabile per l’industria alberghie-
ra ma non solo. Ne è trascorso di tempo quando un
gruppo di operatori del Gargano fu portato la prima
volta a Milano dall’Ente provinciale per il turismo di
Foggia, oltre 40 anni fa, all’epoca presieduto da Al-
berto Cicolella, un nome storico dell’accoglienza e
dell’industria alberghiera foggiana e pugliese. Da
quei tempi quasi “primitivi” con agricoltori e al-
levatori trasformati in imprenditori turistici - di fatto
c’era solo Pugnochiuso - siamo passati ad un Gargano
che a dispetto dei luoghi comuni e degli stereotipi,
ormai da 20 anni conduce la locomotiva del turismo
pugliese quanto a presenze, con la “gemma” di Vieste
che da sola fa più turisti di Gallipoli, Otranto e Ugento
messe insieme, ovvero l’eccellenza del turismo dall’al -
tra parte della regione. Questo per far capire che
siamo di fronte ad una realtà ormai consolidata e che
è chiamata tuttavia sempre a rinnovarsi per resistere
sul mercato in una competizione globale e locale. Da
ormai due anni gli operatori turistici del Gargano
possono presentarsi alla Bit con il valore aggiunto di
un aeroporto in casa, il “Gino Lisa” di Foggia che, a
gennaio, ha fatto registrare il 153% in più di traffico
passeggeri rispetto allo stesso mese dell’anno pre-
cedente e che da maggio apre ai voli internazionali
con il Foggia-Monaco di Baviera, ovvero il settimo
hub passeggeri del mondo. Si tratta di una grande
occasione per Foggia, la Capitanata e la Puglia. Tut-
tavia all’appello mancano i charter - che sono altra
cosa rispetto ai voli low cost che in Puglia attivano più
il meccanismo del turismo in uscita che in entrata - ed
in tal senso tocca agli operatori turistici alzare l’asti -
cella ed organizzarsi. Non ci sono più scuse. Prima ci
si lamentava perché gli aeroporti di riferimento erano
Bari (120 minuti se va bene da Vieste), Pescara (150
minuti) e Napoli (anche 180 minuti), ora l’aeroporto è
a meno di 60 minuti per tutte le località più gettonate
del Gargano. Diamoci da fare.

www.automobilidicarlo.it www.automobilidicarlo.it
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IERI LA CERIMONIA CON LA REGIONE

Potenziata la flotta di FerGargano
e presto i lavori da Calenella a Peschici

l Potenziata la flotta delle Ferrovie del Gargano
con la presentazione /nelle foto di Maizzi, ndr) a
Foggia del nuovo treno ETR 103-038, ultimo dei
quattro treni della flotta Alstom Coradia Stream.
Grazie a questi nuovi 4 treni Alstom Coradia
Stream POP, Ferrovie del Gargano ha potuto pro-
cedere al rinnovo della sua flotta di 11 treni in
totale, che ora ha un’età media di poco superiore
agli 8 anni. Tra le righe della presentazione è
emerso anche il nuovo investimento infrastrut-
turale, a carico di ferGar-
gano, sulla linea da Cale-
nella a Peschici.

“Sono contenta di essere a
Foggia e di aver potuto ve-
dere di persona questa pic-
cola ma grande realtà che è
Ferrovie del Gargano, fon-
damentale per la mobilità in
un territorio non sempre fa-
cile da percorrere – ha di-
chiarato l’assessore Debora
Ciliento -. Oggi abbiamo
presentato l’ultimo dei quat-
tro treni acquistati dalla Regione per il rinnovo del
materiale rotabile, accessibile a tutti, confortevole
e sostenibile, nel rispetto dell’ambiente e soprat-
tutto nel rispetto dell’utenza, che quando sale su un
treno, anche se per brevi tragitti quotidiani, ha il
diritto di viaggiare comodamente e in sicurezza.”

“Investire nel trasporto pubblico significa raf-
forzare la connessione tra i nostri territori, fa-
cilitare la vita quotidiana di pendolari e studenti,
rendere la Puglia ancora più accessibile per i turisti
che scelgono di visitare le nostre bellezze, agire
attivamente per la transizione ecologica che sta
impegnando tutta l’Europa”, ha aggiunto il vi-
cepresidente della Regione Puglia, Raffaele Pie-
montese.

“Ci ritroviamo per apporre un altro importante
tassello nella vita di Ferrovie del Gargano e del

trasporto pubblico della provincia di Foggia: la
consegna ufficiale della nuova flotta di treni POP,
acquistati dalla Regione Puglia in cofinanziamento
con la nostra società. Una giornata importante, di
quelle che coronano il lavoro svolto e l’impegno
profuso in favore del territorio – ha detto Giuseppe
Germano Scarcia, consigliere d'amministrazione
di Ferrovie del Gargano -. Con il ‘pensionamento’
delle vecchie ALE, che hanno scritto pagine im-
portanti del trasporto pubblico in Capitanata e sul

Gargano in particolare, ar-
rivano i 4 treni POP che van-
no ad affiancarsi ai 7 treni
ETR 330 già in servizio. Un
ingresso importante e atteso
che permette di ringiovani-
re sensibilmente l’età del no-
stro materiale rotabile che
passa da 25 a poco più di 8
anni. E questo accade a sup-
porto dei servizi ferroviari
in essere sulla tratta Fog-
gia-Lucera, da anni simbolo
di servizio pubblico virtuo-

so e motivo di orgoglio per l’intero territorio, per il
cui sviluppo la nostra azienda si adopera con im-
pegno quotidiano e programmazione, assicurando
con i servizi offerti la mobilità a circa un milione di
viaggiatori.”

“Questi elettrotreni Alstom di ultima genera-
zione offriranno un'esperienza di viaggio confor-
tevole, moderna e sostenibile per tutti i passeggeri”,
ha commentato Salvatore Dettori, Customer Di-
rector di Alstom Italia.

Alla cerimonia sono intervenuti per la Regione
anche il direttore del Dipartimento Mobilità Vito
Antonacci e il consigliere regionale Sergio Cle-
mente; per la Provincia di Foggia il vicepresidente
Tonio De Maio e il dirigente del Settore Viabilità e
Trasporti Luciano Follieri; i sindaci di Foggia
Maria Aida Episcopo e di Lucera Giuseppe Pitta.
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